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in oggetto: 
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Il Coordinatore dell’Ufficio: 
 Direttore-Attività di Parco 
 Affari contabili e personale 
 Difesa del suolo 
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 Lavori pubblici 
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 Ricerca e conservazione 
 Valorizzazione territoriale 
Vigilanza e gestione della fauna 
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la presente autorizzazione dirigenziale viene 
pubblicata  all’Albo pretorio on line del sito 
internet del Parco 
(www.parcapuane.toscana.it/albo.asp), 
 a partire dal giorno indicato nello stesso 
e per i 15 giorni consecutivi 

 
 
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
atto sottoscritto digitalmente ai sensi del 
D.Lgs 82/2005 e succ.mod. ed integr. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Parco Regionale delle Alpi Apuane 
Settore Uffici Tecnici 

 
 

Pronuncia di Compatibilità Ambientale 
Nulla osta 

 
n. 6 del 20 giugno 2017 

 
ditta: Calacatta Zeta srl 
Comune di Carrara 
 
Modifiche alla pronuncia di compatibilità ambientale n. 8 del 
15 aprile 2016, relativa al piano di coltivazione della cava 
Piastriccioni B. 
 

 
Il Coordinatore del Settore Uffici Tecnici 

 
Richiamata la propria pronuncia di compatibilità ambientale n. 
8 del 15 aprile 2016, rilasciata alla ditta Calacatta Zeta srl e 
relativa al piano di coltivazione della cava Piastriccioni B, nel 
Comune di Carrara; 
 
Vista la Legge regionale 11 agosto 1997, n. 65 “Istituzione 
dell’Ente per la gestione del Parco Regionale delle Alpi Apuane. 
Soppressione del relativo Consorzio”; 
 
Vista la Legge regionale 19 marzo 2015, n. 30 “Norme per la 
conservazione e la valorizzazione del patrimonio naturalistico-
ambientale regionale. Modifiche alla l.r. 24/1994, alla l.r. 
65/1997, alla l.r. 24/2000 ed alla l.r. 10/2010”; 
 
Vista la Legge regionale 21 marzo 2000, n. 39 “Legge forestale 
della Toscana”; 
 
Visto lo Statuto dell’Ente approvato con Deliberazione del 
Consiglio Regionale del 09.11.1999, n. 307; 
 
Dato atto che a seguito di verifiche recentemente effettuate 
risulta che i piani di coltivazione della cava Piastriccioni B, 
oggetto delle pronunce di compatibilità ambientale rilasciate dal 
Parco a partire dal 2004, ricadono, parzialmente e per alcune 
porzioni del sotterraneo, all’interno dell’area parco e della Zona 
di Protezione Speciale di Rete Natura 2000, dove non è 
consentita l’attività estrattiva; 
 

 



il Direttore (o suo delegato) 
 
 
Precisato che a seguito delle verifiche di cui sopra risulta che nella documentazione tecnica prodotta dalla 
ditta Calacatta Zeta srl ed allegata alle richieste di rilascio delle pronunce di compatibilità ambientale non è 
riportato il limite dall’area contigua di cava e delle aree di Rete Natura 2000; 
 
Precisato altresì che nello studio di incidenza datato marzo 2016 viene dichiarato che l’area oggetto di 
coltivazione non ricade all’interno dei siti di Rete Natura 2000; 
 
Richiamato l’art. 28, comma 1 – bis, del D.Lgs 152/2006, secondo cui qualora risultino impatti negativi 
ulteriori e diversi rispetto a quelli previsti e valutati nel provvedimento di valutazione di impatto ambientale, 
l’autorità competente, acquisite informazioni e valutati i pareri resi può modificare il provvedimento e apporvi 
condizioni ulteriori rispetto a quelle precedentemente indicate; 
 
Ritenuto necessario modificare la propria pronuncia di compatibilità ambientale n. 8 del 15 aprile 2016, 
rilasciata alla ditta Calacatta Zeta srl e relativa al piano di coltivazione della cava Piastriccioni B, al fine di 
contenere le attività estrattive esclusivamente all’interno dell’area contigua di cava; 
 

DETERMINA 
 
di applicare quanto previsto dall’art. 28, comma 1 – bis, del D.Lgs 152/2006; 
 
di modificare la propria pronuncia di compatibilità ambientale n. 8 del 15 aprile 2016, rilasciata alla ditta 
Calacatta Zeta srl e relativa al piano di coltivazione della cava Piastriccioni B, nel Comune di Carrara, 
stabilendo che, indipendentemente da quanto rappresentato nel piano di coltivazione presentato dal 
proponente in data 10 febbraio 2015, n. 464 e successivamente modificato ed integrato, sono esclusivamente 
consentite attività estrattive ricadenti all’interno dell’area contigua di cava; 
 
di imporre alla ditta Calacatta Zeta srl, a far data dal ricevimento del presente atto, il rispetto della 
condizione sopra richiamata, ovvero di imporre la sospensione di ogni attività estrattiva all’interno delle 
gallerie ricadenti in area parco e nella Zona di Protezione Speciale di Rete Natura 2000; 
 
di imporre alla ditta Calacatta Zeta srl di trasmettere al Parco e alle altre amministrazioni interessate, entro 
trenta giorni dal ricevimento del presente atto, la planimetria sovrapposta tra lo stato autorizzato e lo stato 
attuale della cava, con riportati i limiti dell’area contigua di cava e delle aree di Rete Natura 2000; 
 

DETERMINA ALTRESI’ 
 
di rendere noto che la perimetrazione delle aree contigue di cava e delle aree di Rete Natura 2000, in 
formato shape file georeferenziato, è ottenibile dal portale cartografico della Regione Toscana, denominato 
geoscopio; 
 
di rendere noto che avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso per via giurisdizionale al TAR 
della Regione Toscana entro 60 giorni ai sensi di legge; 
 
di notificare il presente provvedimento, entro trenta giorni dalla sua emanazione, al proponente, nonché alle 
amministrazioni interessate; 
 
che il presente provvedimento entri immediatamente in vigore; 
 

 
Il Coordinatore del Settore Uffici Tecnici 

dott. arch. Raffaello Puccini 
 

 


